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,,vgoGbigiofÌ3àli possono guardare 
'î -tr%|L sé, nella propria vita, con 
tantaycbmpìacenza J3ome Ì^BACCHÌ-
GUONE. . ,_̂ . ' 

Nato piccoFo periodico ,|}isettima^ 
naie, ^n^^^i }me?zp a: diffiCpUà: di 
^xn sortaj '̂ ^ a t forza, vdi sacrifici 6 
1 ctire infinite, ientamente svol­

gendosi e migliorandosi ogni anno, 
i&*nà sempre, rnanten^ piìi d^lle sue 

^i^&mo m^vm\^ù^ che in-
r ó d ^ e il iQrraatoAliiuaìe .delle 

.,-,cinque .colonne ebtìe luògo nel 1877 
— - :il BÀ-CCiiiGLioNE .crede dì aver 

l?Mìpìuto il suo pieno sviluppo. 
^ "̂{ornale indipeudent^, no 

gffo, non impegnato ^ nessun go-
^'^rnp, dopo .avere per luĵ Jti anni 
arditamente combattuta la'polUiea 
moderata, îl, BACCHiGLìONE,,che, nel 

: S ^ : • Mar KO^^va;, ; •vèdlitcMTOòra 
di Un'era iìóveìia^ non esitò appena 
ésiaècorsè che le speranze del paes 

• rsarebfeo state deÌuse,:À^ combat 
"^^ìlerè con lo stessoi vigore .quegl 
'^^ tì*^ cheaìlé loto promesse maii-

Se gli; anaipi dSrateèHìefìI 

se i benevoli Jéttotì, gli rìrblrigoiia 
fedeli, essi c'ÒEperètaiirió ad otte­
nere tutte quelle riforme e miglie--; 
rie che sono nella ménte del Con-i 

potrebbe durare tre mesi; giacché 
jayr prima occasione un pò* impor­
tante sarebbe iudubbiamente bat­
tuto. -^ Jion^lo noft ha una véra 
n-iaggioranza, nià secondo ognLpfo-̂  
babilità, se Vespenmento si facesse, 
risulterebbe in niinoranza, — Qua­
le prospettiva potrebbe quindi avere 
dinnanzi a sé? 
f#Da ciò rappello, che si indirizza 
i gruppi dissidenti della Sinistrai 

ranno ben pochi c o ^ ^ ^ q u a l ì rv 
I assoggetteranno. -
^' ^ y w n o ; riibrnm che ;̂ si àtteri-

ài singoli deputati;' di sachficàre • siglìo dì Amministrazionè'aèl BÀG 
GHÌGLioNÉ, il quale temle aMrianl,,. . , ., ,- A- • 
tenere il giornale dégno della jle-pnjuonod^neglip e di appoggiare 
tv>wnT"ŝ ;<. Vanain A\ niiì isnoH'onM IWmèahiriétto il duale, tranne iri una; 

avere un liuiìte^^e àncliè qùe 
abnegazione devearrèstarsi dinanzi 
ad una barriei'a r-t e questo •Jimiteĵ ' 
èqnestabarrieràsonp segnati dSgliidono dà i8 annî  e che neppUî e 
intere,^sì del Paese. : „ : . ijopo 20 mesi dì un Gabinetto di 

' Sappiamo. bene'.ch%^^remo ac-jSinistim ^̂̂^̂  
cusatì di jngenuità sostèrìfffiò co- j EÀtee, le aspetteremo a n 3 ^ diié 
siffatte teorie, Sappiamo bene che 
gli^spìritl fbrtî  in apolitica cig^ra-
piangerannó e forse ci demliràh-

; ma noi la pensiamo cosi, e non 

mocrazia Veneta, di cui sostienél 
I principu. ; \̂ ,*v A ' 

II BÀccinGLiONÉ contmtìeH pel; 
iSlS la sua via — rimanendo im-5 
fiutata la" sua, attuale Direzione,: 
Rédazibtìé,̂  e' Collaborazione. 

Per ringrattare ì fedeli associati j 
del loro appoggipj^t ^ 

IL BACimGMNEf 

rehimo feòn^iélMè -ad altri una 

'':[---• . t i ' . ' 

'ù I h 

m a n a ^ ^ i n , tìon^ft^tti coloro ' 
che paleranno ffi^^laniéhté il; 

r.ezzo dell'intero anno un'elegante: 

escita dallo Stabilimento F^ 6 » 
bim di Miììtìiió?̂ ^ 

1 . ^ 

PREZ2IJ1 ABBOHAMEMTO 

•a a 

^ J Q ^ ^ ' ^ ^ 

ma, ppiitican^eiite parland^ îiBè la 
' r 

I I 

i nostri lettói^ii^gv 
'dijiti coT^sia già t^Snciata una 
specie, di crociata santa^ffl^parec-; 

ne pubblica, chi organi dell':opl 

I 

pm vera. 
MÒW ragiomrierre si addu^^" 

per dimostrare quanto sarebbe utile* 
^^^^^iJiazio^sopra basi libe^ 

•rs^^Renera^Rieiill^nsqijU^ e'; 
quanto potrebbe ritì&lre dannosa 
iuyece, ;da parte delie frazioni della 

^gabinetto il quale, tranne ni una. 
questione, è, nel fondo, o almeno* 
assicura tósse re e di voler V im^ 
t^^SS/d fedele interprete delie idee 
d e ì p a r t ì t o ^ ; quale' in parte h 

: Ma ittali sarebbero le condizioni* 
* ' - I ' , • , r . - ' 

di questa conciliazione ?s'^'i Quali 
1 sacri lì cu ches'imporrebb^i^onpnf 
ài''gruppi di^sidèntij^hè - sarebbe ' 
cosa dappoco,.ina al Paese ? 

co la questioM^he,. prima di? 
, è necessario di ̂ Iraiòare.^^^ 

Noi; conveniar^LÌn massima , ê  

rffir-òiSH^Ìfe.-Gambetta al de-
putati che eranarecati a visitarlo;.: 
e Guai: al partiTOhe si lascia sfu 

tuare utili riforiĵ e e di far p p -
%rédire la libertà. » 
•^^^se: rp^CrispP#-propone. .dii 
reaiìlflrè il programma che fu il 

condotta diversa.,.,, 
Il trionio dei Partito noi lo 

I ^ 

tì"^ 

' 1 .A 
sidenamo è lo vogliamo, ma su-
ordinato sempi;̂ ^̂  agli ìnteregg 
de l iy^ ione . , , ; : . -

.Ora, come sì fa a cónbdiare ' il 
ministero^ coi gruppi dissidenti della 

ggioranza' è con^rrtolti deputati 
di sinistra i quali, sebbène non ap­
partengono ad alcun; gruppo deter­
minato, s'èrano però diéhiàràtì, è 

onvenzioni ter-
I I 

jsonó^cpntraru a 
| b Viarie '-^m^^'--^ 'concili^, 
diciamo, s " a togliere le difficoltà 

anni, tre, annu^^mque annu^ ma 
un grande interesse nazionale no 
sata abbanclonato m mani cosi poc 

S t a t o ^ m costituiràritìcr^' p^r: 60 
anni il ; ^ ^ o l i o privilegiato 
un' associazione dì ;^^^^^chieri =44;̂  
• cattivo:--atìgurib. '̂ '^t^^^'•.'"'".'" '̂"' 

gjl ministero desidera davvé^#; 
conduiàiiione, Wa ciò che dè?l||fàre-

^i iiibltrì (3SS0 {pel primo'̂ cèrtìé 
ève $ul sentierojelle transaziòtì 

ifH 

-̂  . 1 . 

-.>,f-)^ 
I i - --' —-

che,d^rìvaQft^*iauesto conl^atto 7 
Va'bene che il mffilterò si pro^ 

ponga di reajìzzare riforme da lun-
gp tempO:.|§yoca%^tei. quali^^^l 
no le sue esièenw^ a uanto al 

ft^ Vótaié c ò i i g ^ i l i o cpfìchiu-
^ : | ' sottoscntté^. È ". ' he • : esige, ; .• la 
Votazione prima^^che u^anchiesta 
chmr ìS !^ determini tutti i punti ̂  

che 

'éP 

sogno " t ! 

%\ 
ktra parlamentare contr 1 

S è i InterDreti di gruppi p a ^ - P^»^^?*^ '̂ W 
^n ta r i , : i i x iavope: di U B a * Ì i Ì a : : Pe^ direni v é r « ì ' t ^ t o contò ; 

' I 

' - . r ' 

r conciliazione dà parte di qtlelle 
frazioni delia ip|iggioran2a che si 

'̂̂ '̂'•distàccRLte'-'dal ' " '*̂ '̂-̂ -* - • — 

specialmente della situazione che 
si andreb^^a prQduri:e è deìla'pèr-

.'^i-':.!,ì. 
dita'^grave che si farebbe rèndendo 

mune negli ultimi tempi del pas-p«>POssibiiÌ le rHbrme che si att#J^ 
donq dairou, Crìspi, non vi sarebbe' 

per tanti, anni, np ;̂ s e ^ g ^ ^ ^ o n j pe^ ottone^ 
v'ha duî ibio, la grave res^isabìlità 
a cui si andrebbe incontro rea-

ranhò^^o^disèguìrK. , ̂  • 
:.?Transì^'e, sì;' abdicare ai . pI•ò--

;pri! con vincìrnen ti, no.̂  ̂  i Ecco la 
risposta logica ch%^ìgrùppi pai<r 
lamentali'^ dissidènti-dovrebbero. 
dàrèn'"'";' 

Le Convenzioni, sono; come'w 

vidono la maggioranza io due earur̂ ^ 
i, e, iche<;cl|qi •mùtx^cimm^i sr dica ,̂ 

i persistevar^^^e manteltìfé 

" ;, La • cpriciliazlon^é"''M?^^^^^l,^;" 
l'approvazione: éì quésto contr^atìo' 

impossibile. 

tuaziQP 
somma, 
Ài U 

1 -

:'-

' ^ 

^ ^ 

* ,̂,un' atti-

espn-

Vv • 

/^^ato.minìstet;p,. 
La parola « passato Ifjffi 

me esattamenteMa roaltàLdsW "̂ co-
sp, giacché parecchi dei vecchi ;i]air̂  
bistri sono rimasti aWoro pòste; ^Jiffi»!.^ 

pajff -^jfmpuplTFB'ì i f^t^ ! ìTwHì I 

Apiseiatl ice Bi.ttl. 

DI 
. - ^ 

3E^OIÌ r̂ :. 

[ . ; . n , , ^ : 

'srvA.Xj ^ M 

;Q, a, discutere. 
iòpae il ministera si trova oggi, 

se 16 stato di cose nella €amera 
non si modifica, è evidente che non ̂  

deadogli irupossibile, 
tudine estile,.i4'esecuzione di que­
sto programma. Oltre^a ciò, nont 
possiamo disconoscere ' òhe sopra 
una tale^: eventualità la Sinistra 
deve portai'e tutta là sua più seria 

parte del'prògramma drISinistra,:^/vire e serve anzi QI| 
subire la legge del sìg. B^ilduino; 
e Compàgniaj e Gonsegharp; ad èssi? 
dijeinila milioni di strade ferrate 
fei ippjonòpolio dì un servizio ;pub-^ 

|t|Ì.àrticplòS òhe sta ébpra pUf̂^ 
osta,; àlp 

YAdriaUcOj il qiialé pW^Tsecòndiv 
volta si conipiàce di alTermàre c t e 
il Bàcchigìiòne SÌ è converHo alla 
sua scupla ed incominci 

f -1 - --^ 

biico di capitale importanza, senza 
altra eàranziàmrmfuori 
effimera é si manifestamente :u>-

S^ìorie^ìcendp om^sfoHó sufriciente, che è contemplata nelle 
dissipareiWàlintesie^^ produrre 

u r r ^ • .-^ I 

ri-

( Versione (li FRANOISCUS ) 

XVI. 
' IfPguhi'dia tìscì, ìTî  rientrò aiìbìtò 

•iópò. 
"^a>.Clie cLJl2 chiese OJotino ag"-' 

*;rotUin(U> le cigli». 
— Mousignnie, T araldo, non volle 

, né: mangiiMtì né bere. Volle solò (jlie 
vi dicessi che:(.'gU si ciiiuiiiii GavamJ, 
ptìsciuiot'i*. 0 va'̂ Siillo del conte Eutlo, 

Odoltno iivtpuUidì, fé .aegno a Uo-
della clr niìrarsi e : 

— Fallo entrarS*!^-- jisstì,,dopo nu 
Di'evesiìtin^K'. , . 

Qdasì subito dopo Gavund entrò 
setto;, lu tenda. -cM̂ gtiV 

Era . un belìo e toi'te soldato, ben­
ché "non poteHSe e^sor paragonato iil 
giovane capo. La passione che ferveva 
m lui factjva brilÌ,p,t;lM fi'onte dv un 
certo raggio di nobiltà. 

. E g l i b' avanzò verso uaoimo e spiego 
i\ &U0 cartello. 

•^ Uomo, gli disse ^[Uèiit'ultimo,; 
io ti ho VìoévuLo per amoi" tuo, e non 
por amor di coloro che tv mandano..;.; 
I^in» i iviQi proprii^pensieii; e jiotì 
leggermi le loro ,vane; rbUOmoatate. 

'.— lo adernpìcrÒ il mìo mandato, se ^ 
ben lo vorrete, òsignoi'tì;;;^^^ rispose 
Qavatid eòa fè'iVnezzft-— pé^S^ gii è* 
imio dovere.... i;J)opo di che io vi Jirò 
ili efì'tUto qualche, cosa yhe entrambi; 
riguarda. ' \ ..^ '" • • , -m'^\ 

— Fa aduVî Wé quel che ti; pale,^' 
disse Odglì^^^i ^ 

tiavand! itìvò ìi suo cartellò sibila 
punta della spada in, num^^eU'alto 
e possente signor Eudu. .,^T Odolino 
irestì W-'pergamena e la, gettò, lungi 

^^ditìprex^O, cam-
merata, eî U di^s'é" cei» unii «erta 
dolcezza neila voce; tu dirai loro "che 
noij So leggere. 

, Il coniu Eudo avrebbe potuto pro-
bubiluunue rendergli la pariglia. Ga-
vand riprese : 

— Odolinp, lìglio di Sigifredo re, il 
mio signore Eudo coute ^i Parigi e 
di Fruncia,/ti litìsa'il di pei- una sin-
golar tendone, sia a cavallo colla lan-̂  
tiia e !• osuia, sia a piedi colla gluva, 
la ma/Zia 0 qnalumiue alti^l'^^rma u-
^ata fra cavalieri..M E, poiché il nud-
liutto mio Signore non vuol permet-
lunì alcun motivo dì riliuio, egli ti 

la desiderata concihazione. 
™^SK:,èi'SÌa permesso di. dire che; 
anche questa condiscendenzaroève 

CiW^M^-^'; ^ ^ 
Tutta là;questione, è là, r - Se 

taìe dev'essere il prezzo della con-
cììiazipne ' libi 'confŜ }a.mo che sa-

dar 'gno ;di -pos^èdeiie qullfife 
briciolo di buon senso. ' 

;• • • • • • . • - . • , " I 

; Abbiamo detto. |),er7«^"séco»icfe'-: 
1 ' I - ' ' . ' • • ' • ' ' . ' - : • ' . • , ' -

'Volta, giacché la prìtnà fu à; pro­
posito delle polemiche sollevata 
dal celebre discorso dell'on(5révóÌ& 
GrabelliaisiiÒi elettori di Piove. 

Noi ringraziamo T^Adrì'afico dei 

^ CJ 

Non è {̂ ià 
egli 

lascia l a ^ l » a i i i ^ i i i . ^ d i sudi jlitri:, 
l i . véscovo ;Goi!ili4>j; Ebboue abate di; 
•Sati GeriiyanOji^K'ìerry conte d'Evreux, 
il signore di 6;èauviiia, Lotario^ abate 
di Gorbie, Laffiardó duVerdua e.tuUy 
in generategli icavaiien armati peUàf 
difesa di Parigi.,.'. Lr fede di che iò̂ f 
Gavand,,uomo d'armi; e capitano di 
guardia alla Torredì legVio, ti liospie-
•̂'gato ,parlando^ tegu, questo cartello del; 
detto signore.... Dimmi, che tu non lo^ 
ignori. . , " ' 
— io non lo ijjnOrp, risposo com-
plàctìiitVrneiite irgiovane capò. 

Poi aggiunse, abbassando la voce : 
; . — Ed ora, che cosa, vuoi per ti,*, 0 
Gavandj ospite mio di nna notte*? 

-^ lo voĵ tio chii cii accetti la sjìda 
del conte. 

-^ Sta sicuro — disse sorridendo 
OdoUn^—- cha V accetto. È tutto que­
sto cWe tu vuoi ? 

— No. Voglio che, tu scelga il mo 
avversario, in questa Ìia;^an]iorta|(3 al 
di fuori dt quelli che il conte EvVdo'̂  
V ha oìferjg. Egli non ti propone che! 
dei cavafie^èd io non, sono cava-
bere, o signore. 

OdoUnp scosse lentan;>ente e triste­
mente la iesia,, Poi abbassò i suoi 
grandi occhi cìlestri., 

— Tu non credi nella tua donna! — 
gli disse. 

'—r Non le credo e ti vieto di prò-; 
nunciat'Mè il nome. 

y Odolino non si sdegnò. 

— ,È vuoi vendicarti di me — ri-
•prese.'" ;' ' " ì^i^^ .; ' - r . , . 

—̂  Lo .voglio T- disse Gavahd, cui 
lampeggiavano gli sguardi, / ,^^ 
' GdV)lino appoggiala testa nelKiia^; 

^no: Quando la riaiiiò tanta Oerezzà 
i-egitlè era nel suo sguardo che toccò 
a^Gàvand »bbassare;la fronte. 
...s:^!. Vattene— disse il giovane cdpô  

iS^he ' farei m della tua'vitiU? 
p--_ ^•^^-.nfìn^r^':iirlò ,;Gavand1^^^ ' 

— Vassi|llo, la mia Spada non ^ 
coltello. '• ' ::^ 

Gavand fremeva di sdéi 

j - ^ 

tt'i 

Ai} lu non ti degni a"V 
^ 

I " . 1̂ 

disse egli coi'dènti serrali 

M I . " ^-^•. 

if ' ] 

sire - -
tu sei 

trtìppa m : i'JÌ^^À,.fc;Q£po in ;̂ basso, 
nevyero ? — Ma tu pero mi hai rubato 
la felicità e l'onore; ma tii 3 # ^ e r ò 
che m^'figlio somiglia a te e la 
Olia dorì'rià niprmora nel sosno il tuo 
nome? 
• — DÌÌJIJU il vero?.;r^gi'id,ò Odo­
lino. 'f*̂ *̂̂ ' , ' ^^^^': , 

Monsignore, venendo nel mio 
m,a(|mro a portare il disonore e la ver­
gógna tu non ini hai alzato fino a te, 
ma ti sei però sino a me abbassato, 
e poiché tu mi dici : vattene, allorché 
io ti domando giustizia coll^^pada, 
Odolino figlio di Ee, la gìusiizìa me 
la prendo io col pn^^nale. 

Ciò dicendo Gavand levò di sotto 
l'assisa deli' araldo la mano armata 
di^^ll^-cuto pugnale e si lanciò sul 

ipvùne capo, colpendolo con tutta la 
" • ^ 

'_r r , . tT i 

Sia fòrza; net mezzo m^ petto, ma 4.̂ , 
pìt^^le;ton peneti'ò^i;^ la làmaca^M-
spezzata, fiavand. lasciò cadere il brac--
ciò, cerio che la ^^^ ̂ '''̂ 'it'̂ ^§l̂ r** K^^-
contro: uò^ talisnìano.; ::•••..Y^^Ì;-;/:\:^^^' 

Eppure f(S^Bln|t|^àyea pronuncia 
pai'olei^lplitd; potenti su'quella lama,!, ,. 

li talismano che avea arrestato il> 
'pugnal(?,;il talismano che avea" salva--" 
• to ad, Odoiìiio, la vita era; quella stéès^a 
moneta d'oro cht^egU av4feiiep:alato-à. 
Hoie^ndo, ohe, Aloisa avea gettato dalU; 
finestra e che Gavand niedesimo 

tìjtaGoolto.',, • . ", 
'•• Separandosi dal banìbìno, 0(lp;)i|!Ì|̂  
avea conservato^qùesto ricordo di Iw; 
e sottt^ la vesti la portava so.'spesa j 
SUO eolio. 

Le guardie d' Odolino si lanciarono 
stili* assassino e Gavand attendeva li 
mbrtê V""̂ -V'̂ i'. "'^^m-^, 

-^ V"as.saHo —disse il giovano capo; 
iV^pui viso leggiadro noli tradiva Un, 
menoma emozione r— io nulUi Im ;f^^ 
per alzarti sino a me od abbii;fariTiV 
sino a te. Ma il Destino e'enti'li; jli> 
tutto ciò ed io adoro il Desttuò, pììii 
potente dello stesso Odino. E"i 
ohe SI vendica é nel §§g.^|irìtto, non 
lo nego. Vattene, e dì 1̂ ^ ino padrono-
che io accetto la sliatij raa':contro-
di t e . • 

— Qgg.tro di me — esclamò Gavainì' 
che non credeva alle $ue orecchie. 

{Con {ini 

t •it— " l.'^-: 

j " 
- <• 

"W. 

U 
• ' 

L- — 

•^ 

ntn i i . ' 

:•••• 
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^^«***rtif-a«i»WB?«tKSWfi*«Wi^^^ 

ÌtS> ih cài ! mostra ^i tettare il 
Ostro giomaleiàuanelo si^^tólace 

"^€i poterî ^wrtì elisio hai^Prertito 
• ; ma siamo' m-Mado ""'Ì^Rf 
arie che oramaiWi troviamo da 
\ • ' . • • : , • 

trciji 
a 

•sip^^iàno abba^pzà ferine e fon-
, siclèrate itei^rfìsistere w anch?^iiìla 

efficacia delle sue argomentazioni. 

T - ^^ 1 1 •" • • - ' ' ir i l'jHrtlI*fi" ' " - ' 

I Kcòo la leitéra indifiziata dal gè-
siepaie Wimpfen al màggÌQre Labor-
dère: 

j|i m 1 n t -

• - ; 

gto di cui hànbo bisdg 

^mm-H^i ài mi^otìéni efficace. 
' - ' a i ^ i i , ^^ ' ' ' • 

. Ijipiraódos! OTfaritemerile ai priu-
t̂ (il legalità e dì giu.stizia.'che sbn 

pùié l a ^ s e di ogni vera tJlHitù é;di 
0 0 1 \^yo progresso e ^ p m l c ò , tutta 
l ' I pn in i s t r àKió t i éme l^ 'il* 
naiizlurìa} in ispécie, è chianiataadtu* 
tuli prove 4i;;devozione ^ k pubblico 
ìntoiesso che valgano'ad^accreScerne 
sempre più l'auiofitii, ed^ îl prestigio, 
e le concJliiiio^^^p^bJi^^tima. 

lo^ non tralascerò d> esamìnaro mi­
nutamente l'andamento degt'impdrSn ti 
servizì^i-aflidati . all̂  Amminisiraziojie 

1 , O ^ -

f ^ . -

ibva 9 Ge ĵnfno 

ASSOCIATI 

. ^ i r t i ^ i l^PWfc- famigU a secctni 
de( rtiodo con c^^ Ja 4Ì atìop^tii^e,](fe||p 
. peit^owe-eli dui 1 S ; S | ^ g r Ì 8 , ^ i f "̂ '̂̂ ' 
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«Prtrìgi, 30 dicembre 1 
Comaindanté, 
ima di.v soirtvérvi intornio aUa| 

mostra condott^^entii a mìo Movere* 
(1, conoscere;' le cause: che, vi; hanno 

; ttetqrnvinato ,a dic!uri)n% che voi non 
jiTenderete ;mai naute.alle misure pre-

colpe 
r L a vojitra corassnosii miziativa mi 

m seinMiLta suiucientemente giuslui-

•k 

..-1 

lei'' rgsaaN^wa '̂le- iser ieswp 

donna orduiai 
CI 

troiitJnto: # 

!jÌM#_ 

# 

Queiito esMme, a ciiilSiaràpardedium^^^.^^^g 
l'opera assidua del Consiglio d«i Di­

esi 
zione a 

« . 

wiiE" s l e f ^ l w m a l e . 

'•m S ^ W ^ ^ i y » : " ' ^io'«"ti che sono 
1 ^ 1 ditóp^SlaUida buon numerò tìiT 
i^fOciali dì tutte y^armii 

'T-A m^ 

I -• •m 

; E^li è: ìncotestiìbile, che a detta 
-dei più ̂ competenti oin cose militóì,! 
wfficiali e Holdati hanno una duplice 
roìissione da cqj^jjsre: V u n ^ ^ h e Û  
emette j^yanti , il/ nemico straniero,:! 
•r ài tra che. )i polloca in. opposizione • 
coi.lóro concittadini. 

• " • • • • ^ - ^ M t - F -

S"< '̂Nel primo ca'io voglio che ufficiali 
/qfsoidati*Kbbi,ano ia sottomettersi, as-̂  
•volutamente,Wlà Volontà dei loro ca-

1 Net secòimaj i capì hanno Kimpe-

î" 
h 

^J 

n. 

\ ' , j j 

I . I 

' • | 4 -

• , : < . . . 

rettori geheruH, servirà eziiuidio a de-• 
èermiuure^cii teri i di quelle magglurì' 
sèm^Ufìuazioui che possano iiiifodursì; 
i ieipioMliii |^Ìj4eìrAm^|Wisti 'aziii^ 
e rieU'ordinamento dei autìi ufìhi. Sa-
ranno all'uopo emanate, benipre che 

'^^W?^"^'^^ 'i W b - ^ ^ ^ s o ^ l A » ^occorra ii bisogno, speciall% :circo-
iOÌno (̂fì s*ato. . • stan|i^t0 istru2Ìopì. ; 

- E nOn^saràf^^fPperfluoi^ranjnienlare 
fin d'ora che il principal fine da con-

l'seiiuiie è la-ceriezsa; e la chìarezzo/ 
^n^ejì'appUcazioue dei tribnti. Così, pu^; 
elìminaisi ogni biasimevole ^ ingiiiy 
deviamentp in qtialmnqùe 3enso, ed ogni 
indebita" CumpÙcàzioire nei rapnor 
.tra i contribuenti e lo Sialo; Còsi può 
raggiungersi la speditezza JWf^^seia^^ 
pUcità dell'azione amminititrattiva, cnof 
equivale pei contrfbuentlWd UH Sollievoj 
d*iwposta, e per lo Stato a un rinpay 

' itnio di 'spe^a. E l'apjdicazione delle! 
leggi d'imposta si renderà altrettanto: 
più agevole per l'amministrazione,. ^ 
jmerto g^^éjài cittudini, per quanto 
l%^tes3a sempiicità e chiarezza dei^ 
procedimenti della ammmistiazionei 
gioverà à convincere i contribuenti^ 
delìii giustizia d.el debito loro, "e del-^ 
reguaalianzàJJióparzialità dijcciterii 

Io iion aggfnfgo in questo momento' 
altre parole^ ril Goyerno^n^yi; paesej 
hanno ragione dì atteiulere che rìsti-
tuzione dellej^tendenze ^^^^^'i^nza; 

€ pienamente al ^ W ó o p o . , 
E a qu9Sl(yft|ento dovrà essere rivesto! 
" • V , • • • • , ' " " ) • - * . ' ' ' • ' " f ' . ' " l i i "'• " " ! . . • • " - ' . : .' 1 

r '. 1 

A glsea'^u .ilei iiwBtro Aft©H«ô _ĵ 4 
CoufL^io un fatto che : a noi jPa-

dovanì deve tornare varamente gradito, 
ài CUI sì'può^ anda i~à 'buon dritto 

supetbi 
Si' ammala alla capital(^l_pàp'a e 

un Volo Medico - - oitr^quellide! Va­
ticano —̂  ai cMìiìnaedi^.ili^grofRSsor 
Tito Vanzetii, il Nestore dei sÉlurgbì 
italiani, la fflonii' della facoltà medica 
nella nostra città, 

il 

mmk rtoso dovere, nof Isolo di servirsi.dftUe 
.loro triappG per; impedire le Tpoglì^j 
azioni e gli, attentati cpntrp, \^ viff' 
tde* privati cittadini, ma anche perchè 
•non si attenti;, alle libere.^JstituzÌoni. 

gfiigSi sa poi che tuttwie^manifelfci-
•- i-mwf. 

ui/à 

* . „ . 

i\f ^è^ 

U 

i! 

m. 

•^ióni da' parte- de' tìittiVdìWr devono p S 
^Befe iascìaté^l la sorveglianza*^Ue 
:àùtonlà civili, le quali, mercè l' opera 
J | | ^ P ì p t j t ì ^ : l Ì é v o n o reprimere.tutti 

oVtStffWnsu ffì ci enza dei mèz?|ì 
o s t i a loro disposizione può autoriz-^; 

zarle a reclarafire j l concorso^ delle -

jlipcedere Con nì^raziene>e/n^n ug 
'^sare delle ,arp.^cJiLO^j | |^^^ .neces­

sità. , . 

. « .flS^iÀI'^W®*^^^'*'"^ cóntrariajner-
V appUcimonfe^dei' regolamenti milita-^ 
ri, non può esser ammessa iSenz%»-
•car dannf ìilla libertà dr Una nazion.e;;! 
danni seèhàlati e ureveduti dalle più ! 
splèndide lUustrazMn 'MUI-'V^''-

, « Ed è in questo sènso che le vo-' 
It̂ e proteste J/ogUonO'essere*:-apprez­

zate. Io tìon dubito punto che. fra, poco' 
iiii^jv'^iippsa ;gtustizll,|ritornHndovi ,1^1 :̂ 

' armf^ta e conferendovi ,11 jgradò di 
uoaotcmente calonnetlo. a cui avete 

diritto per Ì .vostri servizi. 
tffwradUe,„comaMate,; i miei ;. af-

uosi Sentimenti. ; : 5«!^.. 
« Generale DB ;Wpnpff(0lt' 

ognv nostro sfòrzo. 
'.. ''• lì^ Éinìsti'o 

:i;.|Si'i-V;'-. ( .! ', 

A. MAGLI ANI. 

' W - * 

nttWo M i stero 
L. ' • . r 

BELLE 
M 

• : ! ^ Ì 
' I 

1̂ 

%^m. Magìiani né! prendere pos-:, 
•^éssò della sua caricaf^Ba diretto 
agFIntendenti di fmanza questa cir-

i 

«are: r , i 
ìignori Jntcndenti di Finanza. 

ill'aasumere: ruflìcio'di^^reggejce le 
tìnanze: dello Stato io faccio assegna­
mento sullo zelo esiill'intelligente tjo-
tìperazione de' Capi. deirAmministra-
5;ione huaiiziana nelle piovuicie. 'lo 
«tteadtì^lipiù aoddisractìuU eUetti della 
ìoro provata perìzia,' dal vivo senti-

î ll̂ .̂ nto che debbono Hve¥W|eUa...loro 
t: 

, ^ , ,. 'm., 
à'esjìoiisubìlìt^ :VeJ'tìp il Governo e verso 

;ìi amministrati. È quBsto sentimento,, 
Sra tutti glii'iaHri, il più adulto ad e-
•l^vare i!, carattere del ftinzionarJo, e 
4i prorWvere la fiducia dei cittadini^ 

Grintendenti di iìnanza ritroveranno 
ta'U'Amm'mitótruzione. cWffeî alfe l'appog-

2 corri & 
V ^ p lo ere 8,^ant.: delj 

, 0 stradale, che, d?il ponte) 
Perario mette alla frazione di Rové-
rèdo Goiriun'O; di ChiiifiaforAe fu ^^ 
nyto morente Certo D,r̂ R^^p. d'aiinil 
41 f; Foca (Pordenone). Trasportato: 
nella casa di certo! M.Gr, glì'vènivano 
prestate: le. curo nece'&sarie;Ucà aHiUUa-
vàis.ei'o,,percbè dopo tre ore cesisava-
;di vivere. Causa di una tal nìprte fU| 
l'aver il 1). E. passata l ' intiera noClèl 
su! nudo "terreno in i^tàtoVdi Wbriac- ' 
.cheKza. •••:. ,'/ }- - •••̂ :".-. \- •: 

,—- Nella sera dej, 1 corr. alle orO' 
;0,Ìl2 certo M : I ^ ; ^ ^ f e 50 dì; Gè-
niona^'venendo dalla frazione di Pi'è-
tratagliàta, alquanto' ubbriaco^ por re-' 
^ ^ a i a pont^bba, giunt^^^^nelia; 'loca-; 
Utà detta Scoglierone c'oeldiscefidere'^ 
per una via nuova che mette al- pia­
no del fiume ;FeUa,, urtò ìlî îan sasso, 
iO, .'cÀileiidò à terra and^ .̂ a battere il ; 
%à|}0 su di una pietra e | i | | a se cada-
•vere, -^m» '"' •—,-•,•• ;; , • .• • 

'W«jiiae»Sa..— Il commondatore Blu-
meiilhal, presidente della Oameru di 
commercio, ha indinzzalo^i^lina rimo-
strauza ai Ministero dei ìavori pub­
blici, perchè Venezia fu, trascurata 
nelle, linee dì navigazione che congiun-
gono l'Adriatico con Mar3Ì{;lia e Oorfià,. 
Il sindaco, conte GìustiMiùn, ha ap­
posto la sua lìrma a qtìé.lia ri'^ostranza, 
aggiungendovi parole di adesione e 
ruccomanduzlono. 

—' lori fu estratto da un rivo pres­
so l'albergo del, Ca|j^)6'/Ìo, il cadavere 
di. Certo Baguroito BortolO^|ndoliere 
addetto l'albergo stc&ao. Da tiitti gl'in: 
dizii finora raccoUi sumbra accertato 
cU© i! infelice uonio^it^j^yandosi l 'al-
trasera jn ìstuto dì completa ubbria-
chezzu, sia caduto nel ri|g^idove^ perì 
cô ì̂ mii:ieranieiiLe. 

Si afnuiala or^^nrìmenti alla capi-
ftale, i|^^o. Rileggo V i dispacci ̂  .della 
fldgione che oltre ai tre medici CU-Ì 
ranti fu chiamato il nostro concìtta-: 
dino prof, Luigi Concato,, altra sllu-: 
strazoné;nel!a nostra facoltà medica. 

què'̂ tO fiittó che può ascnversi fra i. 
ffasti del nostro vecchio ed illustre a-; 
i f t teneo. ' . • • - . . • " ' • ,. " ^' 

I • I. 

S€lil«iMaaB«i. •_• r - Un luogo per^ 
%m gli schiamazzatori notturni hanno; 
1» ;p re fe renza ;^ | l g i a l ey è il nuoi/i^ 
vicolo che dalla riviera Si Giorgio; 
:nesce in via S. Giuliana. 

Non so perchè, ma quante allegre 
frotte dì giovanotti vanno in giro alla 
hot4e,iggme g i u n g o n o . ^ J e anguste 
I>"Kti di quel vicolo'si sentono ùna> 
matta vòglia dì ca^nfcare, e; cantàiió ai 
pieiiiV polmoni con un divertimento 
che ìioiì vi dico pel tratmiiillì cittudi-J 
ni che^m-^,dimoiauo. I qiiali cittadini 
h^8M*"'-'»och^^J^^|0^ divertimento,^; 
quello dì s e ^ ^ jpèr tì^^t^ilJà's^^ 
ferro del ponte r i suonaroso t to^^ l t i ; 
che ia magr^ior parte dì chi^opra'vi-
,'passa^^dìverte a tarvi= Siccome di 
'̂questa preferenza dei notturni schìu-; 

• ^ - . - ' - ' ' 

màzzatorì gli abitanti dei vicolo Mo î 
•^'tìsuti.' ^Oni^^Bl^'^àl^l^' che' rìcóno-; 
igscènti, mì^ftre ' che! ìi|tó: sbirciatinà.-
délle guardie noii istarebbe punto male. 

volta si usava, operare> per mezzo dì. 
queste pompe.... inodore il-vuolameifi-
to,^er poz?ì ngps sbltfti^-nella ng^Je, 
locchè non dava molestia ad alcuno, 
eccetto qualche passante in ritardo, 
cui il bruttò puzzo salendo alle nari 

rèsìedut'à '• dlWÌ»à 
f casalinga ;Ìa ^nvttc-
;.è.uir)teb«#7^^i(iàt-

Ceuto.,,fraiichS^^. 
essa costa possono essere riguadagTOi 
f^i^n paio dihr|(niy in tanto risparmio^ 

Ùiì se invece^il lavóro dì biancherìa 
nella casa; non I ImoU^ attivo, se la 
doi |» | che la rogge o di qu^a|^^c|^^ 

àRO'n badtmo alla .etattulrtia donVesticìi 
che ad interv*tlii, vi conltgliO a^i^ón 
fare quosta.^^.spósa,. perchè a o p ò ~ n 
ineaeiip^tìsat^ ià^noyità, la vostc|^ìuc-: 
china àndi'ebbe a'finire euaslà e smon-
tata sul soÌui(| 

Le macchina pOfjCUOireifunosM'u 
mento delicato che ha bìaóghO di cìuó 
sptìiiiali; ma se deve servire soltanto 
come un pussatonipo non franca |a 
sp sa. In fuiniglie dove la màcchina 
non serve a guadagnare i l ' j p t ó quos 
tidìanoj^diffìciie trovare unàmihha 
che sapTO 0 che voaliaognV sette 
giorni Wvpntarla o guardarla pezzo 
per pez.fio por dare a oiascuno la sua 
gocciolina i p i i p . v Ì̂MV̂  i ; V? 

L'-anno- scòrso fu annunciato nai^ 

i!?';;^ 

pure Consta taire 
_^ a S. M. donÉiir 

c i l ì t ì t a - : | ^ ^ § i ^ f t i p - c h é • àffìtt 
letti 9ÉjM essere manità della vOlifS 
licenza. 

^ 

SIgaa sul «IB. — Non ha altro rne 
^ chel'atttohticiià: 

SiamÓ'dinanzi al nuoVSWfoziò Dalli 
B i * " ^ 

aratta a Pedropqhi, e due persona 
0Q contemplano f, e ì ^ S t e insegna. 

— Bella I stupoudal — dice l'uno? 
1} — ;È' dì'.mosaico,^j~^lce d''altro».^5", 
• "".Ghe b r a ^ ^ ^ ^ j i i ^ ^ ^ ^ t ì s e r mai 

:qvi0Sto sig. Mosaìcoj to / g | ^ 

I -ri' 

!i.a-
' 1 ' 

i ^ . 

nomìiWè — conclude il primo. 
fomprfl 

l i — 

I ' s ••-'•'''': d è i 4 . ' -" 

l!Vtf»cM\^^,^'-MaHchi 1. Femmine i. 
W^ì^i^U'hm^uh -—-^eccaro' JE'uffenio 
fu MarrfOjf vjllico,, celibe, con Bpma-
nàtO Maddalena di ';Auausto villic 

ile. .^0m^ , 
Mhrti. — Oélotto M'dnni:^ere3a 

fu;AntOnìo d'antil 5Q 1|2 (Possidente 
vedova.^ ,??-̂ l̂ ĵ̂ on Angelo fu Francesco 
^ a n n i 30' Indu^ìtriaiUe oelìbo.^- Pa-
|!i)n Rosa fu Candido, d'autii 21 óu-
cìtrice,^n^|i}jilè. — Tdtti di Paìova. 

Uh bambino esposto. 

lSfftktBl««5. — Maschi 1. Féràrtiiho Ì; 

:?i? 

MflsK'èi. '™-'Albertini - K(;:ichÌ!:clÌ£th 
^u- w ..iioseppa. d 'AMf^50ii2, possidente, 

giornali una nuova mficehinettaame-jvédovif». Paparèllò AàtoniO furSte-
rican per furo calze in famiglia. 

Non lasciatevtifiè W e s c | j ^ , giaé'Ohè 
vi riuscirebbe di imeombro Wffùìfeiil-' 
tro* Essa può fare quaranta paia di 
calze al giorno^ cosicché anche mona 
famìglia dove ci fossero dieci persone, 
quandoflt*) macchina avesse lavorato 
poniamo otto 0 dieci giorni all'i anno 
sarebbe Hi l l : •;;,. 

Se fSlete una buona macchina, ri-^' 
cordatevi del resto che^ièrui ià fab­
brica italiana, ^a sostenere.. 

^r :LV '̂-̂ .̂ MÉr .wmm, o^^'-^-^^t li­re ehtì abi^-iu vm faÉefbtìnewatelli 
tr î prega disfar pObJ^oUrtSuolagng; 
ontro la direzione ^deffe pòste per io 
^m>po frequenti ritardi che; si verifl-, 
cano nelrecapHai'eUe lettere. Egli mi; 
ha fatto^Wdere^una cartolina còl tim­
bro ̂ dirLOgh» in data^detó 
bre,"che" a;iiilji;"era stata^^^^^IpPP'il! 
;-r- dico lì sette — di gennaio m-

sieme ad una lettera timbrata a Le~ 
gnago i l^^^nnaJo e ^^^«i^va il 4. 
~ Pare adunque che utìat cartoììiia 
impieghi otto yòriiO ' |®#venire lìai 
Legnugo a Padova e uiia lettera-tìie 
impi<ffftropei^Venij;o r e c a p i t i ^ 

^Ufficio Postale al iiiB indirizzo., 
• ;0 bonedetti tempi, delle dijlgenzo, 
davvero, che; se duraa^ic^cpsa: cosi 
quel Signore che meco si e lagnato 
dovrà rJ0,piimgervi| 

Sac.c» aseri» flelSa filitovleiéB^ 

. 1 ^ 

fanovmf anni 76, c-irrozzieré, coniug, 
—-: Brusarosco:Orazio fu Angelo; di 
anni 71,;fuiegname, vedovo. --BeHi* 
ni. Pietro fu Dòm^uicrt, d ' ^ n i 7§;jM 
carrozziere, Coniug. Tutti di Padova* I 

Celjghiu^AlbertrEjìsabLjttu, fu Do-
menico, d'anni 80, vtincct, cnmug. di 
O^mpo S. Martino.*^ Dainese Lorenzo 
fu (ìiussppor^' WŜ i 63, vittico, vedor 

1 •Torreglia.'#|#it«^ÌS 

TEATRO 
sera riposo. 

EATRO GABTBALDX. 
Wa 9 Gennaio 1873,: a ore 8 pre-

else, g r | a ^ K a p p » f Ì ^ ^ « e ; Equ^^ 
stre, dirett#dàU''Qrtista 

Questa 

ŝ  Fa sa IO, 
M 

•--•^ 

'• 

ì 

• l * 

SA 

•••ì 

BeOai, Sijecchiatevi! •im •V 

M ^ 3 

faceva accelerare il passo e guada-
^ . - • - • ' 

ghàr più "presto H porta; di casa, il 
^che,.,tirando "'la ^ ' W n m à ^ ^ ^ t # - v e r o 
beneficio; \ 

l^uell usanza era veramente ottima 
; , - • , • . - • ' • • ; f e f e .• • • • • - • 

ed appunto per questo .convennej^^-. 
tarla al:pippfèstov Oradifetto d i ^ - ! 
no mezzodì voi v! abbattete per le> 
vie in quelle botti, e il puzzo che he' 
emana è,tale che vi si rivolta lo sto­
maco., : 

,- _ 1 r 

Anche stamane le pompe.compiva­
no r opera loro in via Beccherie, ove^ 

^yi sono le pubbliche latrìtie, ed e-
ran circa le dieci. Vi assicuro Ìo che ^ 
^&Fpuzzo :^ f i e proviej}t,:rfalta pe-^ 
scheria, quello dei negozi di minugia 
e quello delle pompe e' era uh ter­
zetto di profumi, contro T efl'etto del 
quale avrebbero appena bastato tutte 
le essente che 'distilliino a Londra.i 
fratelli Atkinson. . -

[Signori der municipio, pensino dn 
pochino Eli contribuenti eTmhfaccia-
)no'a. casaccio tuuo la cose. , 

A l l e Ic i t i ' ic t ì . ;— Notereile utili 
e rubate ; ^ ^ i dì lavori femminili se 
ne intende meglio del cronista. 

Una eyperienza di tre anni mi per­
mette di dare qualche .suggerimento 

asaiÈÌI£ca la macchina alle donne,.di, 

Natale e. Battista R,..,. negozianti 
T M 

1 in polli di 
antichi v m o 

'r-.- -L V^ 

per cucire, lu quale può essere t . 

òrreglia aveano rancori : 
otturale Felice Palma 

del luogo. NorT'trovand|;J,o por via essi, 
1* altro rtìi'i ' entràrOno "̂  ael la casi^èìl 
ilui e pri^di tor iam^^^assl t t iplò, glij 
;cagìonaroiio delie fcrit'^aìll^testa ed| 
:ajja^,8palle, guaribili in giorni cinque^' 
Né furono contenti, che il a;Ìorno dopo! 
forzarono ]^,porta-dì^ casa del Palmas 
e lo minacciarpuo^J^^Ort^. 

— Lo stesso gioruMp Gamposani: 
piero il pescivendolo BV'D/ del -luogo, 
riportò in rissa con Uii;randello uha 
ferita alla mano guaribile in giorni 5.-
Auitòi'e C/lKleLluogo, macellaio. 

p è ù x e . — .Questa séra, aj 
ore 8 precise, avrà'luogo nella siila 
sopra la gran guardia in Piazza Unità 
d'Itali% la: terza conferotiza a bene-: 
fìcio dei Giardini d'Infanzia. -™- Sarà^ 
data dal: professor Qioda, ed avrà per 
argomento: 
'Òpere innediU di Frane. Guicciardini 

I r ' ' , , ' 

I biglietti d'ingresso per ciascuna 
eOUfa |̂!iiJ;a (al prezzo di una lira) e 
quelli d'"abbonamento a dodici confe­
renze (del jnezzo dì lire sei), sì j'os-
suno acquistare proKSO la Libreria^ 
Drucker (alla Università) e, questa 

? u f i 

sera, anche all'entrata dialhvsala'Sùd-
deitrt, ' '.j^^m^---

^•l« ,a i :^ l? . . S. •— Da; qu,,, 
ano ieri arriìStati trtìin-

div.idui-per uonic D. 0. B. V. e F. A. 

^^«ÈMviàma .ci^^i^iacere:. l^$ot iz ia 
che al l r lisMt̂ drfc'iiSi estetica i s t o r i a 
musicale no,l̂ ^onserva|o;*}̂ ^̂ ^̂ ^̂  
venne, eie tyiCo'iÉieisupVl^ 
sono al compianto mazzuccuto, iki^t 

iiiui,; figlio,; che, sebbene giuvaniM îmlÒ 
:aa di arte, e di scienza mttsicale mòf 
Itppiù ift là di tanti celebrati professi 
s o r ì . „ :'' V „;, • • . ,.;̂  _„^^^ • • , ':ff^ 

a Mazzuccato occupftvf*pure il po­
sto 4ÌtìteMÌS;® ^"'ii'^P^' Hòeo mtVstcà;-
le, odTanche a •questgj|,|nctirico si do­
vette provvedere per ora con un sup­
plènte pirovvisòrio eletto peî  ragibhfi 
di ariziShità nell* egregio maestro'Ron-^ 
lihetti. 

I ...^-E aperto WDg^pncorso per J'finno 
?78, a due pTSìlip^governativi di 

drammatica —̂  uno di lìro^ltal. SSOOO 
- Valtro•dyire I t aU/ lOOO,^ ; ,* . . 

A questo concorsosi timmélttìrà qua­
lunque tragedia, dramuia o commedia: 
nijova, rajjpreseniata nel^ corso dol-. 
iranno Sui: tèìiWHdi Firouze, anche ,se 
prima.fosse stata procJotiU sy ultri;tó 
' : Italiani. 

a produzione draiOTTTìIìcu con là 
quals^U^vUol " Concorrèr^sBai^''pernii, 
•"dovrà essere rappresentato s^j;- teatro 
di Firenze^ai dì l.ò genuàìB'à tut' 
il 31 dicembre 1S78, 
,, Tre giorni prima della ra|)prèiff^i^ 

â iOiiei l^;ì\ut#TOoyrà dicjii^;^^ 
acritto ; alla ; Giunta .dra mnìutica ^ di vo­
ler:: concorre ai prumii, è dentro: 10 
giorni dalla prima rappresentazione 
dovrà anche consegnare il manoscrit­
to della prodnzWe. 

Trascorso • il ^aetto^ermino.•'senza 
che r autore, abbia pt^^ntato, il m:. • 
noscrìtto s'Wiltnderà decaduto dal con­
corso- • :••;*;;'••'•• 

— Quel distìnto giovane che è il 
nostro concittadino Eugenio Mozxi fa 
Horitturato con: primo tenore assoluto' 
per cantaro-i^^ié^ovara il Buy ììlas 
do! Marchetti. ; ' . ; : 

Il Mozzi cantò già l'unno scorso a 
Novara e questa nuova sci'ittura'ueUit 
sttìssa città mostra quitnto ogÌÌ abbia 
piaciuto. 

Mille felicitazioni e mille auguri al 
giovane' artistfii^^t''". 

y, 

'•M 

0 ' ^ ^ " , ^ ^ 

I-lif to .KITO 
. - , -

{^uardiii ve 

^•^p h 
..:A u 

locenif̂  so Ili i ino,. 
!'M 

Duraj^^i il suo snc;g:io;dno in ÌXOUÌA 

scnye la Ragione — G-umbetlà 
' i - ' h - . ' _ - ' - - ' J 7 
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^0^m 

'gÉmémm»^m!a^mmm>i ̂ ^i^*tt^^ 
• • \ 

fàjii-miL\^^tì./i^^S!m^iì:iuui^>^^^^ ••-•.Uijtói««iat>tìii&a^*!^,*M-^5?^ 
' 1 r 

li due ìimiiii 

ebbe una iKuiga - cotittìren'za .celi' onor. 
Bei'tuni. 

Òlla .démp,5^ 

0,fa2Ì,U^**< '̂*f"'- '̂'l '̂'*'*^o 4n essa la loro 
déòVbsi t rovaróì t# in perfetto accor-

^ SU tu l io leVinaggìon^guestioni cHie 
ii t tcrossano U'gra^^ 

• - ' ' ^ • ^ ^ - •• 

. C i duole di non pTOr dare maggio-
Vniut icolar i di un:colloquiò che deve 

t i t a r avuLo una unportanzu t u t t a ype-

" I ^t^ • - ^ I - . ^ I • • , -

-vri'iV^^-^^" ^̂  ' ' " • ' - ^ ^ 

» d U d r t i M t i a t r i i r t i»dèt ler d a i Ft f* ' ' 
HM : da 3(K) a 5(>0 fninohi éecoiiW ^V ^ 

^ ^ ' 
•.J'iftfi.'St* 1 I 

- • ^ 1 . 

Ì2. Ricevere uU^,"fine'd^ n i è 9 | j j ' "citato racconto fu "Hompoyto med ian te 
'?l4^llf"°^^^''^- '̂ '̂'̂  ^^"^^ como%p.^ .confidenze pa rz iaUdivèrsé e male comi'̂ * 

• r •—••• 

r-̂ -l 

' S ^ T H E 

>l^ . ' : " ' i . - ' ' ' 

h ^ 

benchò alcuni amiòV'ideU' onor. 
lei'cìo 
svoler 

Maioiarìlf^Cjx-ministro del e 
akbinno in montfj di t>re}:!ftrl 
rHiiùire r inl .erj>eir!Ìnza d a ' lui pie-

il gi 'M6 di capacUà e gli Htali di ser* 
'v izio 'di 'c i t iscuno: •^^^^••- •••:/•'",;. 

ò) Dottorandi o st^^lfli3hd;itl>bil** 
no contpleUmeriie teriniua'^ò i loro 
studi'medico'-chlrurfl^ì; da^fr. 200 a 
=i50; secondo il nuTOi'O di esumi di 
cAndìdi\ini% 0 tiqòrùsuih' che avessero 

e) Ufficiali sanitari capaci d'^ eser­
citate la medicina da cimilo e là clii-
ru. già d'armata, fi-tóh('200. • ''::''-' 

3. A tutti indistiniamenle saraltio 
;mensualfJ4n^!s.e.distribuite l e ' ràiiiòni 
c(imi)ét^^ii l gràdtìfdi maggìoro-ai^ 
UnÌ(ì(co^a(/i^ési) deil'armstta ottomarr 

• 4. UiasGUiid rictìWà ti-'éoWnto fran 

-i.-

Il^giornaie osserva poi giustamente 

m i r d i spese d^vìag^ìo j t # " ^ r ^ a i ^ al/c<>*««̂ ^̂ l̂ ^ Jf^'^'^^ anziché 
li e fr. SQD.ner ìlHtorno;; strientire j l coiitroveiao racconto, 

sentala alUv:̂ i0resid<;nza delhi Camera, 
rima di partire perula/Sicilia, e, re-

•j j . I . ' . ' 

i t i v a all 'abotizioric del ministero del 
^ - . 

c^jmmercin, tuttavia sembra di3rttf^Ee 
i ' W ^ v o l e deputato dì MìUte;Hc> ̂ 'sitf̂  
l'tirmami^ntò deciso di n o n recedere 
dajllft prtìsa rl^pluzioiie/H^ldi "volere inT 
lerpellare.fermamente il governo sul ! èn^^i'S' **' rimborsare^lpOÀssr'de^^^ 
n^odc^ sectindò^ lui arbìU-aVio ed mccb, |n'^*?^«*'° ,.<if ^ « " ^ 

1.0. Diritto nel Governo ottdimHo di 
jnHWompere i t ' S p t t t t o nel''caso in cui 

senatore BatbfiFdÌchiai|;a che lo 
retliflcberebbe ili buon gi-aiio se con 
ciò non dovesse dipariirsi^tla una ri­
serva, che è indiaptinsabìle. Si limita 
pertanto a formulare una protesiti. 

L' 2?s/a/'tìUe, lìip^^méPàNo la surri-
jfèHtà'^èUera, lìéhiHrft aìlii sua vciltà 
eh éaìià ebbe le informazioni da un 
solo, personaggio, il quale parteà^è 

idiìrtìtt/iinente alle ne^iozitixionij odi al ' 
luueai, ed eysisietlt;, testimonio aupg 
colare, alle delibeSÌioni,^che veftft 
" ' • ^a l l 'E l i s eo . / • ••••'•• . 

%• 

> r j j . 

.-?; 

•iXìi-S'JSSCSISW^tMil^^-Mmi. 

* 

î-^-'-^-'lV 

Oo.'ìtariiiinopoU e tr. i*y|Lp 
qtt.ìsti ultimi nel caS'.»^!*ììnto iHMJuf 
la guerra duraSs<? "meno di un aiin'o.' 

^ ^ 5 . OiasCuno, riceverà inoltrò cento 
f ran^^^l^Si t ran^ i iò 'pa l l i t i : ai m 

j|ji?«totóì: partire pt-r rOrìenté a titolo 
m'(éntìcipo^ che o^tiuao deve impa 

flituzior .cotWMfir̂ 'éhî  
* • . I • - . ' ' . ' i 

un niib^lTSTi servizio, a tu t ta ' 
s apu ta , meiiln^ esso ne "orà 
'éggtìut 

ut ta vili 

iy^^lebi-e viftggiafcoiie anilMcaùoi; 
•lev. ; 

d contraente non" volesse ìrecarai at 
ùjtìsto asstìgiiatògU^ dal Consiglio Suf̂ i 

VèWìiQ telegraQcam#tS^ trasmesso 
i 'ordme a] comrriì^«a?>ato,jf|^|r V e-
yertiizio delle ferrovie dell'Àta? Italia,;' 
ierchò si metta u disposizione del Ge-

iuo militare e lo.coadiuvi nelle" ope-^ 
razioni dirette a^siubilìre dei depositi 

n pronti» servizio di polveri piriche 
pel le gol© strategiche gfileiffiiAlai in 
dSavoja. 
f L'ordine v f f f l ^ r asm esso dal mini 
stero dei lavprr pubbhpi a quello deni 
Euqrra,, 

per iore i^Wani tà mìlitiiro o dai . co-
maoilanti: d'armata, b »* imoiischiasga 
U' intrighi politici^' o commeltesso de 

^ l ì atti, ostili contri iVGoveiiSoMotto^i 
UHI no. 

con fariTjj. 
I ^ r ' ' 

Gàuib^tu^si.mo3tra.,.d'ppinione ciré 
PiOtrpbbesi ottepero dal gqyerno;i |p^-
luta soddisfazione circa il terttativo 
d'uri fiófpo di Stato aonza ricorrere 
all'interpellanza, la quale non sarebbe 
scevia di .pericoli. 

,,I*a (RépubMàm Francàise, uscita 

ciduchi dJAustria Alberto, Ranienil^e 
jGtirlo Lodovico — l^tprincipe di >0aU 
%$ -^ ili^SùHario ^ i Ee di Spagna, 
ftàifti^lfcf PÌ?eigio --^iWàresciat io 
Ma^^MuWn H- V ex impératrice Eu­
gènia ed aHn.#ftrf \''- "_ •-, • ' 

La Regina Marta di Portogallo e la 
prirtcipessa Cjotiida Bonap 
continui teledrammi. -, ,, 

^ îfROMA 8, oreO/^om. Bollettino N. B 
^ È più: àccèfttutto che stàl^iàttih^ 
il risalto- dfila febbre ne^procéSsa 
morboso;,poltnonare, mentre aarebbe 
quasi, cessato il dolore uleUriiico- I 

tpolsl sono irregolari. •• 
firmati: Bruno , Baccelli , 

• baghone . , ' ^^m- ' ' ' 
ROMA, 8, aera. ™ Wuàizeùa'tif'^'' 

pelale annuncia che la Regina d ' In­
ghilterra, ii Re di Svezia ed i.Princi^^ 
pi Imperiali,di Germania dire!5.ierótè-
legrnmmi; at Pincipe di PÌ0mq(iteì||^|||, 
nifestaiìdo la loro viva^KOltécitudìné' 
per la salute del Re- I 

Pervennero inoltre teiegramUtil da 
molti Pi'efetti.CpnygU provinci ali; W:: 
rnunali, deputazioni magistrature ecol" 
e tutti fanno voti per la pronta gua­
rigione di S. M. , ; ^ , 

ROMA, Q.Bollettim N, 6 H9 gen- e droghieri, 
«aio ore S ant —r Lamalattia di S. M. 1 J:\[<?oy4. tMgì COJ'JI'^ÌO, Farmacia 

; -Gara n. 70,422; :— Sèrravalle Scrìvi 
(Piemonte) 19 róten^y Ì87i2. 

, ^Le rimetto vaglia ^^^Hl^-^'ii^'^^ 
^SBittohi della vostra :^ftli)vigii03ft'j' 
J'ina lUmlcntd- Arabica .W qualeS^ 
tenuto in vita liiia moglie, cho.ne.ui^ 
modei-atamente già! dt^#Ji|tì a'Mìi'S 
fibbia i miei 0#sea t i t i ringra^iarnentì, 

f ' rof i r i^f f l^S. EVAR1, TstiCTO Grillo. 

rai>' étóonomrzza anphe 50 >volte il. 

SUO: pro//zó,in altri riiìiiìiU-^ 
ìjii Heoatènla in ,'sciitoÌe?ìy4 dì kil. 

^ filpQ e ; l ( S 4 l ^ 4 f.-; 50'W; 1 kìL 
8 ^ . r2•1^2 ìci l / 'Wfr. 5 ^ . . ; .G^kiL 

7Ji«t'our^ft"'̂ 7?iÌbVf/.«nf(f.v-i.scàtole da 
1[2 kiK iV. 4 5 0 e; d.i.1:^^il} i r . / a 

La Jìàvaleittà ài ciocco latte :Ì4:i^^ol-
••Utìre \>^M^ tazze % fr. 50« .^Cpéf ^ 
^'tàzze ^ ' l - . 50 c;V:por;-48 ' I S 8 fr. 
in; Tuvotéltet \uiV l'i lazze 2 fr. 50 e; 
pbi'-2if teze 4, |^ | | . 50 e, per 48 tazze 

- ^ • ' • ^ ' ' ' • s É ^ a k - - • • " ' " • ' " • ' " • • • • • • ' • 

P]'G^\H^Dn Ihirri e C, ( i i m i t e d l , . 
xìin Touimcso Groani Milano a in'ì\itt& 
le c i t t à ' p r e s so i principali farinaicis 

^ 

"f-y mifi.1^-

• ié 

si è aggravata ancora nella nòtte-
Grebbe'l*all'anno del respiro e l'ir 

dòpo la piibhlicazione della lettera del H'^g^laritW^ei poUi^M osstirVW un bt-irt-^ 

% 

r—. ri.'*'^- - ^ ^ 

Coloro che,vorranno inip^narsi allo 

senatore Batbìé, dichiara di non 
Hrd jiiu' alcun dubbio circa i'atlendit 

'^ • _ I . - , I I : -r. I ' "^ 

h l ^ del racconto apparso neWEsta-

-• k' -J • cipitì di eruzione migliarei 
Firmati: Boiior Bruno,Baccelli^Va. ;5''";-'^'^^" M^sUccèssoré-Loìs . 

àlrAiig-do, Piazza delle Erbe - lìobeni 
.•Ferdlfmido fàrm HI Ganzino 4497 " , , 

r^(/ol^^ fHrtn,Lj^l*#ozz0^iroro - PertilB^^ 

^ I ' 

'l ( 1 5 1 ^ 
•mvciL'^ na ii^rtiflTtr 

Telegrafano da Berlinp^^al Ditity 
iWeios, che le negozìà^iòt™! 'U Prin-

WTONIG UONAÌdir/>tJv*f(;ui#M 

Q-i; 
. . - . ^ • - . . . « ^ i ^ 

\ 

• 

5^cq f̂i%;p^6rn: c,oustutai:e la loro jdeor 
tiU, l a Ipio Onoratezza e la loro c p a -
cHj^iXpipìomay Certificati, ecc.), di un 
passaporto regolate del' propnoi^Gor 
veSno e di due copie della loro. Jfo*'°" 
g"yiéj P*̂ *' 'stinuUirfi^^iÉtjgoUre con-,. 
tratto e partire per Costantinopoli. 

;iV. ;J3; il jjèrsonale sanitarÌo|de!l*ac^^ 
mata ìmpuÉiKottomana-sy^ova sot^ 
to itìi ,ìgaf-artzia della . C,onvenl5|o:ni0 di;i 

n i e v r a . - ••'"-^- • -• - ^ 

^fe r i è s ' ^ m !"?!,'€!. Por iòdico''meh-
o * T» ' ^ - sifàie. —Questo periodico, che ha per 

e iHer rvon , Benmgsen . ^ p o d' is t ruir / dilettando e di di^ 
one di un Ministero h- iettare istruendo, vede la luce una 

volta al mese in un bel fascicolo dr 
24 pàgine 'a- due colonne, e contieni^ 

iMti«ISe. M a v e l i e . f a v o l e ^ 

s DI mm 

m 
berale, li'a^Jamentare sono di tantòTm-
scite da. essere p^^mut i ad una certa, 
quale intesa soggetta però alia rati­
fica pie! Consiglio F(»deral.̂ .̂  > . ' 

Il Principe accettifenn 'próerarrtma 
libero" ècamoista e da parte loro i Li-

d*tva 

CHIÙ sa DEB 
tiìiiìé il suo GabÌ!|itto apert^^jijìPa-

^8 ,ì̂ ,(teiilia Pedrqcclii : i)?.'Lu-
tedì, Mercoledì e Venerdì-d*pgni set­
timana 

I V 

- T K^S^i 
•• - ^ i 

M 

U l , - , ' 

Le l ìnee telegi'aftche della 09ìlabria 
^^ono in t e r ro t t e per la neve. ; 

^ 1 •^•^. i-^^5,-- '^ 

iel^ftMp.al Secolo .i^:P^W% 
Cont inuano^u vrvi che rnai .i 

^jlliinenti intorno al racconto .deirZi^-

¥èraU N^zi^ali accettano il suo piano 
;per il riordi|iamento del sistema; ìm-
•péri al e. 

i 

I • 

^ 1 Capi dèli par t i to M e V a l e inglese 

X<mfeU,<?,̂ da me^rip*'P*i'J^'l'Qvt. ieri 
Il monìieur inverse 

Secondo Ié tìostre inforni azioni 
là llifdrmUibt§àm àeìVon^^^^^ 
leve pubDìi'carsi a Roma stasserà.ì 

^etConsiglLo di {Jifezioné fanno 
|ssunie ipixrie gli ÓlfAtnadei e Miceli : nella 

cùnuyeneti,:, 

nei due ,,,rajnì ; del ParlanìonS, 'Éari 
IwanvìUe e Lord Hartirigton; haurK?:̂  
mandato ciÉcolari a tiiltì i membrìf 

•ji&ì lorOvfiarFito invitandoli a i i m a r s ì 
,î l-;loi*p. Ipmm giovedì 17 correntff^òr-.' 

b,in culi sarà'discussa la à-isposta da'' 
ina,ndarsi"al(discorso della Corona. •' .. 

'^^soi ' to il titolo; «Nostre.ibformazJónì.i) j , , i S S n t i P ^ ^ ^ S n n 'V 

^ | o . | l raccerto è moompletó-e che an^he rié«?acctófl?i 

r^';^m 

• . 1 

lào4l racconto é incomblet(ì*^% che 
^manca dì una rieorosa esatev.zii. 
I:. Si annunzia che il senatore Batbie 

1 ^ -1 • ! ^ . 
^ - - I • , 

;i!ii'etti(icherà, per- l e t t e ra le asserzioiii 
MéiVEsia/etiù. 
• Corre vocosche 1* 

L n .^_ j-^m. 

EAH 

-. I -.---n mm 
r*tf^M 

ì 

. - I 

• j . . o. 

- T ;• I = -.'- 1 L : 

piirne arrm a 
acchioUone. anche rie 

Quanto prima véTTà conchiuso un-
trattato iV estradiaipne fra l'Italia, e 
il Portogallo, tratiftto cui si la%ra da 
^laiche••'tempo. . '•̂ ;"̂ . ••.•>•.>• :-•••• -^^ìipii;,. 

L'Italia, con quest'ultimo trattato 
col =PortogiUlo, avrà cosi compiuti #i3| 

,SMOÌ trat^lMi, d;^^|ft|4|»'^d,:^olle .po­
tenze d'Europa. 

I • - T ^ 

sciarade indoVìnelli^ÀSorpiese, schaC'-* 
ichi, rèbus ecc.-Il^^iWi^iihnUo di a s ^ 
•sociazion^:è: .di^ 'L^^'"" '*^^^' ' 

Ai^ii'Associati sono s ta^^ès t ina t i 
igtìè^ s l e g a l i del valore di circa ! # 
miJL ,̂̂  l i r e da estrarai ' a esorti 
,"C'ÌI'Ì^V0cui#*15 associalL^ricey^glia, • 
;.CPliia, dei giornale in ' ddW'e : 10' ri'u-
^iéiH'lVatuiti per l'estrazioni^;e al.Col-^ 
:ÌéUoré^:dÌ(i||ijassoi;iati,. ilintamentOi ai; 
il fòi.. Ì 5 iisso^iaÌi '̂è-;aEiaà€9aa'aa,i£®, ì s^0* 
d e a |6a 'emi. ,Ghì prima di associarsi 
di^sidera ricevere il primo'numero del 

;g(0rnale'-c<tì Progi-amma e coll'El̂ enc*^ 
dei PrOinjijj.-IO" dòmiindi 'per cartolina) 
•postale da ct^nt^ l 5 . diret ta^.^i i»é" 
s*so(li«o Ore^ massrtìi^i^a'^'© Via 
'Mazzini'WG'Wistits;iué%m- '•••'' '-• 

Estrae^e rimette diiutì ;^, dentièto 
artificiali, puUtuv.é, guaiM^iune,.tìdj ot-
turuzioue dei deijitli;] '^^" 

;jjer ì poveri dalle pPé® alle * 0 ^ t 
nei suddetti 3 giorni della settimana. 

- . 
J . . ' v . " ^-i"^^ ^LL _ • - , 

ì-^-i^ 

L I R L . ' ' - -••• 

'i 
• • - ! _ i x N ' 1 ^ • 

di b- M-, o r ^ o ant . 

.i|.. - ' 

m^ 

>y . - V 

• v,. f- I -^T^b^' -."".•|"i '[ . ' • 

Hanza aìla 
CaiTieru sui tentativi d un colpo di 
fèlatò debba essere fatta,da un gene-
i, ' • "•• • i . > ^ i f f f ^ '. i . • • - • • ; • •'< • • • ' i-' ^ • 

iraio' r epubb l i cano a l lorché , verrà rd 
ditìcusaìone'iil--bilan,diWtlel minis tero 
i|il!K.g'^'3rra.,„, 

: Alcunìt\'UlfernuinÒ! ctre,:a ta le i n t e t ^ 
lerpcsllaiuaMOsministre rmunz ie rebbe ro 
•ove-il governo si decidessa^^ji^^^irinio-' 

. ^ - i r l i , ^ - v . L W ^ ^ ^ ^ 

vere dal loro uflcio parecchi generali.,;;,,,.,- , ,,. -rM „ ,=..™^ . 
; . : V ... ,. . . . . ; , . • • •i«iSf'a'"^*'*^l'i'>a del Re sembra mquie-
tìomandanti di corpo notorlamcate,agff5J^^ 
aversi-alla Ktìpubblica.^v^^iiii^ÉMlw^' ^''^4m^r\ •"•••• -j wro •• ^-i^uwx-'-*^------'^^ 

,1 ......-). îffl?ifflKM« " A.̂ .̂ ,̂  m'^Opiriione delr 8 ptjbbnca in prò 

nettino della salute 
,) S. M. passò una 

notte nieno'"traiiquilla delle lìreceden-, 
t).. H.ivvi unnegofiero nsalto-ne laTelo^* 

.bre e nel pifoòtisào n^M;^!^^^ 
: : ^ A a Ì i : « C Baccelli 

'Saglione. 

r-&.^ 

•u 

- - • I 

f 

i4j Si; s ta p reparando una legge per rsr ' 
.goUij:e la qui^sLionQ teiegt'afica. ^ • • ^ r ] ^ ^ 

à 

'-'^m^. tic 

^ -fr?| >"L. 

l ' .^r ' i ' . 

La Franca narra alcunv par 
'la|Met'colloquio seguito gloriti sono 
a t^ù i r ìna le fra-il re e G a n 
, Avendo queSt'ultinjocqmpliofi^^ktoil: 

/primo perchè osseCiVa. fedejtrfffié la; 
legge delle maggioranze, Vittorij) : E-^ 
manuele avrebbe risposto ; co I o * ì n 
•«faccio che il mio dovere. Se'voi a-
a veste in Italia la popolarità che go-' 

,« deié 'ih Fran{iia,.ed io avessi l'oìior^^. 
:<( d'essere vostro sovrtino, voi sai'éste 
;*<i: li mio primo ministro,.:» 
g ' l f | i " m n H H n p H M * » J i — W i - n * i 

I ^ 

11 -rrlTi-^i—II. J l i r i l i I • i i i i i i » M i m i - J W * 
.Pr?J \i.\y I |l 

jr̂  r ^ 0 ' m ^^j^rra^ 

-'' i l i ' inoai 
;Poichà lo lroviamo"prodottG in mille 
:giorna!i, pubblichiamo anche noi il 
^seguehte avviso :' tmm-":'' 
'\ Il Consolato generale di Turchia a 
M m a è incaricato d i : procurare me­
dici- e c},iu'ur{|i por rarnuUa ottomana. 

{Le condlzflini aite quali>aarebbtìio am-
messiisono le .seguenti^: 
'. 1. Bervire durante tutta la guorra 
iiltuale ili ogni luogo in cui il Mìni-
Stero dolta, guerra giudichc^rà, neces-
Sìino, seguendo i regolamentil^del ser­
vizio sanitario otiomanó, e senza,^g|ì 
immischiarci. 

po :̂;ito quanto appresso: 
M. incommcìo a sentire i primi 

^ìulpmi del male-la serÈi,,.di, .venerdì,' 
^liia .r^jbVi'badò, ci'edendoli cpsa pas-
seggierà. Sabato a sera, :pe 
parvei'D^Qti: maggiore: mtensita e/fu 
allora deciso di cliiamnr subito VQÌÌ. 

proie.'^sore Guido Baccelli e di tele­
grafare al prof.j-Bruno di. Torino^iill 

^c[uale giunse ieri a Roma. Non si può 
dìèsimulare che la malattia Vdó̂  1̂® è 
grave, ma fino a questo momento fa 
il suo corso regolai'e e non ha assunto 
un carattere inquietaute, I)omani sarà 
il, quinto, giorno e speriamo che sì 
termìne.r,à meglio l'indirizzo del (Taale 
verso una fi^voièvol»'-solliiìione. 

PIETROBURGO, 7 / - - ; I telegrammi 
iuì giornali..russi iinuuOciLinli:!' incon-
itro *-dei delegàt;,;:iurco, e russo per 
I ^ ^ W l I t t i hoora ,nou sono ,ci^j||tìi'-

[ P A R I G I ' S ^ F ^ ^ p a i 1 è" mono. 
N l̂J|,iA S. — irA/or?iÌJi^ posi dice:̂  

che méiitre si sono scumbiute impór-
tanti comunicazioni, tion,,: Pietroburgo 
'ft#ptel>!li' 'à :deUu conclusione del­
l' Wplljzio. invece.di aumentare sem-
lÌJrf]i:fc-dlmmuisconQ,.r̂ ^ impossibile di 

evodere ciocche avverrà. 
!ìl 2'irtztìS dice che l'Inghilterra noi). 

vud|e1»4rm|ssic^;0».l'occ^pazipne defc 
rEgittq, ruia riou lo. perinettera ad al­

ai si a- V X «Si • %f,.aa «S r i\, 

A sinùl tudirié di molte alÈré';%S^a^ 
di^Città, èli a^jnaggibr , comodo,. La ,, 
sottoscritta lavoratrice m Cupeln, e-;^ 
sclusivamente .pep^^ ddnoa^,' si > pregia '-' 
.^iiaM|i^tir^ (a, ^tiMta ;aà^li^|>^^^ 
e d iiUre, che vorranno farle un taleti*t̂ f'*-v^ 
•onore, che d^-ogfcl riceverà cdmmis-'-

Isionunolla propria abitazmue Via S. 
^M^atteo .K- .1209 (ivétl^PIsQ^aiaiio-^^ 
accanto la Fotografia PeUi.) 

S|i;era quindi#di#vedersi onorata.t 
me fu. inllassato stante la perfet 

lesecifzfone dei lavori, noncblgla&imo 
^di-cuà dei'prezzi.:.:-: • :':" ,';•'•. .••••"••W 

aOLEiVÌÈNTTNA BEDON 
Parucchiera per donna. 

^ii&ii 
I' I 

UM. 

- 1 

Ì|rtìtì.jtotcnza. •%' Inghi l te r ra r e s t e rebbe 
' ^ ^ I t u t t e le sue forxtì al tenta t ivo: di , 
mpOStìessttrsi<Ldi quaiaia 's ipar te dell ' E -

gUto'; e ' s a r à ' in tempo di pensare a. 
iconquistarlo quando i 'Eg i t to sa rà mi -
naccmto . 

»-—-A———_, ^ _ » ^ •>«-il|fC>HfflffCi>:a*TMWlWliHÌ] 

Telegrafano al Secolo da Parigi : .|, 
Il Senatore. Bàtbie difesse all'A'sÉa-

fette una lettora/^jda cui traspare il 
più,grande imbarazzo. 
: Egli all'erma che il racconto pub­
blicato dal giornale, di cui trattasi, è 
erroneo in parecchi punti, incompleto 
in altri ed inesatto circa italnni fatti 
nuileriuli MI i:sst> addutti. 

Aggiunge che pruuabilmento il pi^e-

.PARIGL 8i — La Camera ed il Se-
nato fìssuFBiio per giovedì reiezione 
de! |oro.Mflìcio[fijj^|^sidenzlaÌG. Depaux, 
presidente anziano (lelUt Camera r\^ 
cordando li#morle di Ducamp, depu-

^tulo di siniyti-a che fu; ti'asporiato in 
^Algeria nel:48^2, disse che fu vittima 
Iji nn regimò dètesiab-le. Cussagnac 
lo iritOn^uppéi ^ -gi'idò che ò la repub-
bl 
fu. 

PAIÌIGI, S:̂  Il geuoiude Cou^in Mou-
tauben éi, mo,rto. Dicosì che il gene­
rale Buorut sarebbe rimpiiizzato nel 
suo, conuiudo militare, in seguito a 
doiuundu della ainif^ira. Bucrot do-
man.dò mi' inòhiestn ûHu Hua. condótta. 

ROMA S.'sé-a, — Olire :^ | i ^à ' au-
nnitciuLi,' teÌ(!|,̂ i'ii[Vi'iMlo per .uhiodii.ie 
nunzio (t̂ l Ho gli InijioiMtorì di. OvU'-
niuiìi-i, 'lÌ!U;SÌH \^d .Austria '—.gli Arr. 

ica la quuj*3^ó ignobile. Oiissagnac 
. richianuito all' ordine. 

t: '̂I%e^i,colT e d)sin[g|inni'fin q,uî  s^ 
feriti ducii amnvalati per causa di dro,-
Kiie nau.-^eantiìSono attualmenteffVitatJ: 
con la certezza ..di una radicale e 
pi'pnta guarigionl^rnediante la deli­
ziosa »Se\aSi«M4 ai A r a b i c a ^ la quale 
reytituisce p.èrfetta saHité aj-li^nu^a-,; 
lati -irpiù estenuati, l,Ìberàtd||t 
0tilv(i dìgestloiV'» (dispepsie),-gastriti^^ 
'fenstfìilgi: • " ^ ^ -
emorroidi palpitazioni ai cuore, diarrea, 
gonne/za, cuf1^ro ,«di tà ; ; ,^f . | tu i ta , 
liuiisee e vomitijicràrti'pì e spasimi di, 
si^inaco,, insonnie, ilussionì dì petto-
cloSsJj Jìori biancl)],'" tosse^j^:oppres-
sione, asma, bronclme, etisìa (Consuri-^ 
zinne) daVfrH/:, •.rurinni cutanee, de-
perimenio, reumatismi, gotta, febbr^^ 
catMrrij soilbcanimjlOjisteria, uevralgiaV 
vizi del ;sa"gue, llropisiii,. inanca.nzsi 
di iVeschezza e di energia-nervoso; 3i, 
amii d'invariabile successo; , 
,J4g|̂ j,„80,000 cure, comprese quelle dì 
moiti mî dicî  del duca di . PUiskow, 
della signora marchesa di Brèìiau, ecc. 

Cura 11. 67,^18 —: Venezia 20 a-

prilelSGO. ^ 
i r Dutt. Antonio Scordtlli, giudice 

al tribunale di Venezia, Santa Maria 
EormoWf Galle Querini 4778, da ma-
lattia di '̂-'g''̂ *'*̂ -

^•'^'•*'^*'-^^^^'^^'' "~ Gastiglìon Fio-
renluio ^iWtìiina) 7 dicembre i86Ì). 

ì.ii lìovcflenta de, lei spedilanù ha 
proilotlo bnuii eiTetto nel mio pazienta, 
e.peruiò desidero averne altre ' l ibbre 
ci.uqne.Mi ripeto' con distinta stunu. 

^ Dutt . 1) MiiNico TALLOTTI. 

\ 

IvAlR RESTORER NAZIONALE 
SS5sÌOB'at'«9E*'c" a l c i CJwfì'O 

, : sistwmM 

^ aDi:pw;ji 
pvepcirazioireael Chim. Kahhrtmfa.fiil-

' ^ e p l S M l n PABOVA-p^fS Bedtm 
Antonio parrucchiere S- Lorenzii(;|iNiP 
mero 1090. , (1606)*'^^ 

' . . 

m VIA MAGGIORE n™orti!e _ 
St.illo Pisani ai seguenti prezzi:' 
Legna di Ébvo dastnffe al quint..Li3.5f> 

» » ' , » )> » 3.— 
-Stélle Grosse di Róvo ^ »' ,» %òb 

>> Piccolo » ,,̂ Mfê :» » 2.3 
C.^^one di prima qualìla 

'' ' "asciutto e depurato » »10.50 
Per acquisti cho pas«auo¥i^40 quin-; 

tati sì f.nirio riduzioni sui pri^zzi. 
' lG iO«: ANTONIO ZARA 

- I 

Biià0lÌ'' «Ica l'efl'r.ciJii- \rtói*i^AV«si 
(Émmissione dì*^©®b Obbligazioni) 

{V. L Pagina). 

.^g^M^ 
•r̂  f 

•M 

H^WT! 

' I T 

KuimUsione nei giorni ^ , t^ 4 0 , I t 
e fi'-S f.',uunaio. 

(Vedi avviso in ''*" patjimj • 

ni^auia-éPlàl-' "• ̂ n L X t ^ à l > 1 ^ HJ.. - iJ lWnLfWFA^i " 'VÌrOikJA'lE''aiFF'-
'iì 

=.h l'̂ .J Iv-'H Bfi^ |,iU,H ui?knLnrfAi^j^,:^ii'briiMii«:èdA*r>«-"TZ'III.^. <: --11 <.:..ii'- . .-^i-Vav^/i'ia'sis^bÉ^^ i .^MCOQjiiOUbll.lllQilt'i^li^l'lifCitCrJEl'ÙBI.U.Uiri ' .•jiW:!-.!"! J t ì , 

file:///i./y


a il a 5JìS*» BBS 

Dei dìWi j5BI,4t94 ettiuH-r'diUm'reno sonrt già uFlUtuti el 

Co'ncoduii: in, qnUtcusi etUiri>apS-I eoa Un i-eddlto mèdio: di 'auniie 
LI 

h^ .̂ 27,701 
U 

p i ^ ; I 

fecreiato dabConsigììo Cfimùnalè i! 29 novembre ìHlT'éÀ approvato dalla T>pp«taaftWfe Pro-
incisilo il 17 dicembre 1877j rajiprèsetitatò da N. 1^©« Obb!igaziony.p.òtecad0^4^ì.ita-
liane Ure,;5# 

l.goìinaio 1878/è aperta ip^giornv it. L, 41® cadaunflj pa-
gabUi alVàUo della shl.loscriisiotve o. in .rate come .«pt̂ i'eŝ *^ • __ 

alla sotloscrixioné, 8, . ^ ì ^ i i 6 12 gònnaJo 1878 
a! riparto,-e !uv a via U i ^ W l l S gennaio 1878* 
al 1. maaa;iS78. 
al 1. aprile 1878. 
al 1. mflggi(y|878. 

':•••. Lutì 'Sa -— al 1. gnigno 1878. 
meno » i ^ &.Q per Mi.l*tressi anticipati dai 1. 

, . giugno d m che s i d ^ P i t a n b ^ 
ennaio al 30 
0 contanti, 

Totale degii ettari afnttatio conceduti in enaièusli^ettnri 1^,1^^ con 
^ l ì t r w é m o dì annue . . . . . . V 

un 
• • I 

Rimuiìgono ettari « t^ 'SS» dèi quali patte eia ìri coltivazione. 

^4,927 U 

^ j 

Wk»J 

..*|SÌK •••^Tptale L i r e % - - - - , .,.,̂ .̂ ,. . ,,.. . _ „ . _ . 
Coloro, cÌ.)H V'̂ -raiM-iinno l'intero prezzo all'atto aelta'i-EtottOffcrizione godranno nn ulteriore 

bonUìc t è i ^ t . 3 « a , e qUindirp^ 

^^^1 " * © t » s a « « u è M t Ì . • / •- . ; •••-.' • ••'•-•"• ' f ^^^- . : - . . - • • • / . :•' ] • •• '' 

^f?v caso,^L^0ifefei*£^Ìila;y^ s^tÌoscn%ìmì\:Mvrà htÓgo proporzionale ridìizione e le Obbliga-
iióni ^i6e#m «er tntero'mila]80((oscriziom^avraìmo la.„prf.ferenza. ': 

Per sopperire aiie j|aigeni« di questa.colossa^y^jtìtìtì-e specialmtìiité rtllo scopo di prov-
e, .A L ^ i. r .. -*., • '̂ ' Kiiocessivo collocWmeiito di tuU.t*Héiteni, ìa-
Sociei%||a Sia bill to di emettere per quattro milioni di obbliguzioni.^»^ fc. 

E per ju re ai soscrìltori una ap^ciale garanzia^, oltre quella che risulta dal HUO vosio pu-.:, 
>^^UIÌW"^'^2ÌT7 ^̂ '̂̂ '̂̂ ''*̂ 'j Assembioa.gonerale degli Azionisti/^vella sa^v.Xdyrmn«a/deliiW ^, i^^„: 
- t^«^bre 1877, c m e # verbalp depositato nei ' M Ì h u t a r u k l ^ a r o (Ìusai»l^per rogito.Ul giorno: 

bucceastvo, d t̂̂ jiberó di de^ttniu^e particolarmente a r a ^ ì o dì detto obbligaSioni^^irUeressI 

, , , .... .. oooMgazioni ueua ttocìtìià castituJscVdùnduòi un̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ danWo dèi 
più sicmi, e.U0llo stesso tempo dei più utili,' anche pel garantito rimborso irL,Docivl.̂ A»ihi 
6 pel premi^,c«rto,4ì J .^102: vantaggi quesii di cui non godano a l t n j i t o l i c o i i S S 
bene il lowi prezzo UXcquisto,aia in gioniRta moli ^^^ ' 
• I -a s t ì t toscr l se loM^ è , a p o r i a fiBe5,gloPWÌi;t,'^fe»-.€;*0 ^e i l s aa io t s i f ^ 

^ALKSSANDau presso la> Banca t'opolare; ASTI, le Bànchelni i© e le Suòcursali dove queste 
M trovalo ; jBERaAMO, la Banca Berganmsca. è B- Ceresa; BIELLA, la Banca Bielleee ; BOLO-

- «NA,, la BrtHCtt,:|lìdU«tr. eGómm^ Eénolì, Bt.ggìo e G.; COMO Teod-uo Gio.gotti 
0. ; FEuuABXf^m^anctt di Ferrara 1»acifìoo; Oava(Ìerì>^inENzE, l'Agenzia della Batfca I 
dustriule Subaipma a^IiBosìo; GENOVA,;la Banca di Genova ed Ae. del Banco Soonto 

>if 

^ 

iWfi'S'SI. Le Obbligazioni Jpotecrtrf? di ^ii,9OTà1;Trutiano it., L . ^ B , annue, paga-
i da 1 b f ^ ^ , S ^ ciascui^io il 1, gennaio e il 1. bigruMl'oj^ni anno bili làs^ìjue Guponi semestrali 

esenti dft^guaiunqiié imposta'^VHtennfcn pi;e|^^^^ fo futura, in Augiittf, Siraciisflj Palerriio, 
MtìBS.iria, Catatna, Niipoli,.;Bari, Geno^ya, l^oririt', Milano, Brescia, Bergamo, Venezia, Ve-
r.Oga^^yìcenzit,'Padova e Bologriii.. ._ ,,., , , -; 

j|o[ÌtIÉS4&BB8®.' Le Obblignziqni ipo!eo|irÌe.:di Am^xK^it^ sono rimborsabili con j l . X. 5®0 
tìadauna, in cénnrcÌHgteajiff^ :meàÌa4^^.^^-Str seuie^iral),, -^ Liv pri,fri*i,,.,e§t̂ ^̂ ^ il 1. 
•giugno 1878.,— Anche^l^rinlbqrsi, sono ffsen ìntemita _Q ^om da effeUmirsì nelle città 
SOpr.aìnd'cate." •' ' • ' "..." '\-"r.^-';^m--'.' • . - • ' ' - ' t ' v '.•,.•.. - :•-• ^^^^'^ ^4'y-\ • ; 

ÌG .%I^ .4T^ '^ IB . A garuTr/.ta d'ei.regnhire pagamenlo degli :ìn(er<*ssi e del rimborso delle 

Sete dì .Tonino; LODI, i .pignori Cremonesi o Soci) ;. MANTOVA, Gaetano Btmoris ; MILANO, V O T ^ 
C.;.MODENA, A,Verona ; NovAnA, la Banca Popolare; PADOVA, Ek'Biinca Veneia; P A R M A ^ gel e 

\ - , ' 

r% 

-'• 

Varahini (3iuseppe;-PiKEiiOLùi:la Banca di Pmei^tt;;,PIACENZA, Luigi Pònti; Rovicio, Fer­
dinando Marchi; TORINO, la Banca idi ToHno ^ U Bimco^f^i ScMflo e Sete - la Banca In­
dustriale Subalpina - la Banca:. dellà'Pjccdbi Iiidustrìa e del Commercio - U. Geisfeser é Gonw^ 
pagnia; VARESE, la Bang.:^di Varese J ^ N E Z I A , la Banca V e n ^ ^ ^ o Su(;(iiimaiì d ^ M u t - ' 
ste sì trovano - la Baltica di credito -Vliieio ; VERCELLI, la Banc^^TerceUl e le Succursali 
dove queste si trovasiO;}VE;RONÀvi Itigli, di L'iitjdadìò Gregò- ' 
' ^ w r / e n j a . ' ^ ^ È fatta facoltà di rtrifìftPfl anche parzialmente uno o più versamenti 
godeivdo deMo sèòntonn rtìf̂ ^̂ ^̂  ' 

lifi caso di ritardato pagamento di alcune (ìeile r,ate suddétte,LdacorreirL a carico del so 
toscrittore pnoroso un interesse dell'8 per lO^^ftll'unno, e'trascorsi due mesi, dàlia rata ift; 
ritardo, yenza-tehe si» stalo soddisfatto al piiganìento della medesima, si procederà, sétìza* 
bisogno dì difììdiV quatuiique o di àlt(# ftiri^àlità, Ì^ ÌUM Borsa di Torino del ti-
tplij a tutto; rischio 'fi pencolo del soj.toscrìttó¥è rtiòflsò. : . lG3i. ^ 

Oltre a ciò, ed allo obbligazione la,regolare i^ìcriàione fatinne airUfiìcio "delle Tpoioche^ ' 
,:5tanznirhenlo già tatto nel suo Bilancio dtìlle t̂ onimé eòi rispondenti alle rate 'd'ititeresse 

d'amniortamt''ntò; del pres^rite ,pres(ìto, la oittà, di Augustu ìm QhhX^MW^fitì suoi beni 
mohili e immoMU e redditi diretti Q, indiretti. , 

• : - . - - ! 

i 

- \ 

mère i Pi 
'•. 

'.^q;fé!^^y- :.\'^ •• 

• • • 1 ; c 

.gSiisf'iiiiiSìiìi non ita ^ ^ i U ; il capiiaie 
(ò edilìzioTdivenuto ìiìdispen'^ 

s ^ S ^ : 

p,if^h^Rzi^i-jmente ; . p p 
'è richiesio dal riordin '** 

agricoli vistosi ; e 
Iviràppreseay^tìi^la^^ 
|,sabirfìcotraccrescrìitt0t,;inóyimento del porlo 

Le soitoscrizÌQììi sirie/nmno il^à^n Munìcipnh eia Banca. Po~^ 
polare ; in Miliii*Oĵ VogeÌ e C. •"Bet'ganio, la Banca Berg^tmasca e BiitfP^resa; Bologna, la 
Bancailn:>lustiitil#e Commerciale; Genova, Fiaielli: Casareto dì : F . ; Mantova^^gJ^ BW^cù. 
AgricofPe Gaetano Bonoris ; Napoli, la Banca^Napoletana ;,Palerrno,C. WedoUìnrt e .n. j 
,$ìracu^i), la Biinca Mutua Popolare; Torin^j^Jjii'lsanca, di .Torino, la Banca Jndustriale''Su-
!>alpina e'^^;Geispeì•C.;. Venezia, la Banca''Mutna, p9polare,\*ì§}^Sullam Luzzato e 0. ; Ve-
lom, i Figli di Landadìo Grego e i FrateUi|^y}cherli, (16M) 

, . - : • •mM-^ " " T . " • • • • • • • • • : i s t ^ M è m > , - • • ' "̂  

pr^.Hn& l e pÌ«K>.a.e€3a^e€ll a 

-t, 1 ìf̂  

^ j / 

" • 

mr^ 

-m 
CONSIGUO D̂ A MMINISIPA ZIONE 

mf^^-iKfy^ 

m\mmo. Presidente. 
BELLA comm. ing. Giuseppe, senatore del Re* 

: gno, Vice-Pre siderite. 
PfeyndN comm. ing. Amedeo, 
BoRELLA comm. ing'OHnd'do,.^^minis^'at. 
D E LUNGO ^U^?e,, dell?^^a.sa CutbiU'Son e 

De Lungo di Londra, Jrf. 
GUASTALLA cav. Israel, di Modena, la, 
HENF^ifCarlffllf Londra, M 

ToRRTGiANi còmm.rprof.-Piétro, deputalo al, LONGRIRGB ing. i A. dì Londra, Amminìst 
"GALVANO cav, Alessandroy.:/ti , -mmà 
pAuiANi avv. Antonio^ direttore generale dèlia' 

Banca dì T o r ì H 7*̂ , 
VERCELLONE P(pji^ettn,\d§l)a Gasa GÌ B . Ver-

celione e Figli di Tnrino, frf. 
CASANA.barone avv. Emerito, CensoWi 
MARcnÉTì;'! comm. avvAuigi , Uì. ' 
MASI cav, avv. G i i l s e ^ Id, , 

FariridèiaitàUa Chiara a 
XN • V : : E Ì K . D 3 S T _ A : 

m 

! * 

m •il 

!• •! 
I l ' 

I - I 

detcMà 
' - 1 - J 

?K*l\ 
m. 

P'^P^'^. 
• l i " , ' 

Garantite dall' a%0isi , ^^)#ti!^.,tjTb^lb;^£^^ì^^ 
Università àìBoloana— PfeKrìte dai medici ed adottate da varie Bireiioni 
di OsttùaH nella cura della, To.'Jse Nevv<^^'à.\ Bàffreddore. Brenchiale, Asmatica.. 
Canm(^ dei fanciulli,^òMs6'a'n6*rtÌo dijìoce, iWal.digoìa, ecc 

È facìie,;^rfl,duarrie ja do-se a socontm dèli'èlA e toUt-ninza d'eli'ammahìtói. 
- ^ g u i - pacd i ik i^g ,dè l i e : : ^®i ' e>a^ iS^ l^^ | t r€&c^ |H^ .^.^^cmufip J^r op-
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pori una istruzióne, (niin ilo dìatiiiibrì e firme del Depositario Generale, Gian-
netto DatUi Chiaru. s m 
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qiiantìtà noii minore di 25 pucchéiti, si, accorda scontro convMiiente. 
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/ APPROVATA CON R. DECREtO 26 AGOKTÒ 1877 
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catarro, Oppressióni; Tosse, Palpitazioni é Micrmmy Crapìpi di st&mùco e tutte le ma-; | 
tutte le affezioni delle parti re9pìratarie.^pno' lattiepervose sono guarite immedìMSR?>,rtte:'| 
calmate all'istantèejannrite mediante T»«li3 

• • P ' 

SrfCviasyeass' 
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franchi in Francia. 
PvGiis^ l^emf!f!eur, farmacista, rue de la 

ZONI e 0.i;VÌa della Sala, 16; o^J^t t i i farmacisti.. 

mediante pillole antinevralgici te. del; dottor 
Cs'OBsi©»', » franchi in Francia. -

Monnaiè, 23, Parigi — irMìlano da A;.MAN 
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lire dal 1. loglio 1878. 
i»reKffio «fi'cBMiî sioBiC t i r e 4^^® ri«ls944e a s i f l e l - l re 3t|̂  

•a , 

m\ ^pagabili cernii appresso; 
Lire 50. 

3> 50 . 
i> 50 . 

come contante ' » 43.75 

alla sottoserixìorìè; 
al ripi^rto dei titoli provvisori; 
al 1. iimr/o 4878; , ^ 

— ai 4. inaggìo 1878J mono L- 0.25 per trimestre interessi 
Uni 1. f^eaniiio al 3l^xnarzo 1878, che :si coinpnt« f̂i,p,̂  
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AT)En.ENTE ED INVISÌBILE 

9 V i a déilia' F a c e , 

ìa<BsiÌ»mc ,'lii tv W«(»'<<«i»a«^^é1St«ìij>Ui4» '^J^iil |tSMaaBSiB« *i 0^. 4 Hwisx'u 'sBlaaaasSsBW 

ìììvrjyfazzanle le Polveri di Piffo e bellelli con-vantaggio 
Una' leggera applicazione è" sufiicìenl© per dare alla pelle 

l»v freschezza ed il velntato giovanile. 
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ir*i8M0hltf« s VentìK'a AgensfiH KwKMjScewv SanSalvatorf^ N. 48̂ 25 inaile Larga 
Marco, N. 657, A.. '. ' : • •-• ' '. _!__ 
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110. 

come contarne 

ai 1. Inglìo 1878, meno L. 0.25 per trime,§|re interessi 
d a l l . aprile al 30 giugno 1878, che si coinputano 

•n 
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103.75 ' 
l i a — ' a l 1. selt(^mbre 1878. 

Totale L. 407.50 
jjti verserà l'inteio prezzo all'atto della sotloscrlzlone j^odrà inol­

tre il boninco di 1**9,50 e quindi pagherà solo L. 398. 

L. 398.00 

l l M " 

In CASO dì esuberanza di sottoscrizioni, avrà luogo una prooorzionale riduzione. 
Le obbligazioni liberate per intero alla sottoscrizione avraiino la preferenza. 
Esse saranno a! Portatore 0 Nominative, a scelta dell'Acquirente. 
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